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I processi di integrazione 

sociosanitaria: 

l’esperienza della Regione 

Rosamaria Cecconi
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Dipartimento di Prevenzione – Epidemiologia e Stili di vita

l’esperienza della Regione 

Liguria in ambito 

sanitario 









I Sistemi di 
sorveglianza tra le 

prime azioni 
considerate nello PSIR 

Liguria



I Sistemi di sorveglianza PASSI e Okkio alla salute sono già a regime da tempo, 

così come l’indagine HBSC. 

PASSI d’Argento ha avuto inizio nel 2012 e proseguirà con cadenza biennale/annuale; la 

sua realizzazione prevede: 

1. costituzione di un gruppo regionale intersettoriale per il coordinamento del sistema 

di sorveglianza con relativa formazione organizzata centralmente 

2. costituzione di gruppi di coordinamento multidisciplinari (uno per Asl/Conferenza 

dei Sindaci) formati da operatori di tutti gli enti coinvolti nel coordinamento 

3. reperimento di risorse umane dei settori sanitario e sociale per l’effettuazione delle 3. reperimento di risorse umane dei settori sanitario e sociale per l’effettuazione delle 

interviste  e successiva formazione 

4. Effettuazione delle interviste al campione di popolazione ultra 64enne nelle Asl 

secondo le modalità e i tempi indicati dal coordinamento nazionale, dapprima a 

cadenza biennale e poi annuale 

5. Analisi dei dati e interpretazione dei risultati  

6. Reportistica e comunicazione dei risultati.  

7. Progettazione condivisa di interventi PSIR 2013-2015 
Liguria



L’assetto organizzativo di PdA



I Referenti regionali



I Coordinatori regionali



L’organizzazione regionale ha rispettato lo spirito 

dell’integrazione sociosanitaria:

• Referenti Regionali � sanitario Roberto Carloni

sociale Daniela Mortello

• Coordinatori Regionali � sanitario Rosamaria Cecconi

sociale Michela Dellepiane

• Coordinatori Aziendali � 5 sanitari• Coordinatori Aziendali � 5 sanitari

4 sociali

• Intervistatori � 68 intervistatori (60% sanitari e 40% sociali)

• Coinvolti: Dipartimenti di Prevenzione, Distretti Sanitari, Servizi Cure Primarie, 

Medici di Medicina Generale, Direzioni socio-sanitarie, Amministrazioni 

Comunali, Terzo Settore, Ordine dei Medici, Società scientifiche e sindacali dei 

Medici di Medicina Generale



… abbiamo letto insieme i dati e in qualche caso redatto 

insieme i Rapporti



… abbiamo organizzato e partecipato a 

seminari, corsi, convegni …



Le conoscenze che dal 2009 condividiamo con la rete di 

Associazioni sul territorio hanno contribuito a far nascere e 

crescere molte attività legate al movimento nella rete 

dell’Età Libera.

L’alleanza con il Terzo settore cresce e si potenzia con nuovi L’alleanza con il Terzo settore cresce e si potenzia con nuovi 

gruppi di cammino e nuovi corsi AFA



Dal 2016 misureremo  per il Piano nazionale della 

Prevenzione il livello di attività fisica dei nostri ultra64enni:

riusciremo a raggiungere insieme l’obiettivo?riusciremo a raggiungere insieme l’obiettivo?



Grazie per l’attenzione!Grazie per l’attenzione!


